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3. Peronospora della vite: 
Il contributo della bio-protezione 
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Pressione epidemica delle diverse malattie in Italia
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NORME PER L’IMPIEGO DELLE SOSTANZE ATTIVE PER LA DIFESA DELLE COLTURE IN 
AGRICOLTURA BIOLOGICA   

Reg 2018/848 - Allegato II, parte I, punto 1.10

Quando le colture non possono essere protette adeguatamente con le misure di 
prevenzione e nemici naturali o in caso sussista un rischio comprovato per la 
coltura  è consentito utilizzare unicamente e solo nella misura necessaria  i 
prodotti autorizzati:

• per l’impiego nelle produzioni biologiche (Allegato I del Regolamento di  
esecuzione  (UE) 2021/1165)

• ai sensi del Regolamento 1107/09 (Immissione in commercio dei 
fitofarmaci ) o alle disposizioni nazionali conformi al diritto comunitario Protetto da copyright



SOSTANZE AUTORIZZATE E DISPONIBILI SUL MERCATO PER LA DIFESA DALLE 
MALATTIE IN VITICOLTURA BIOLOGICA: Allegato I Reg. U.E. 2021/1165 

SOSTANZE DI BASE 
Fruttosio

Saccarosio

Ortica

Idrogenocarbonato di sodio

Equiseto

Latte

Siero di latte

Chitosano cloroidrato

Lecitine

PRODOTTI FITOSANITARI
Composti del rame sotto forma di 
idrossido  di rame, ossicloruro di 
rame, ossido di rame,  poltiglia 
bordolese e solfato di rame tribasico

112

Zolfo 62

Zolfo + Rame 19

Idrogenocarbonato di potassio 2

Estratto di geraniolo, timolo, 
eugenolo 1

Olio essenziale di arancio dolce 3

COS-OGA 1

Laminarina 2

Cerevisane 1

AGENTI DI BIOCONTROLLO (BCA) 
Bacillus subtilis ceppo QST 713 + QST 714 1

Bacillus amyloliquefaciens sbs. Plantarum
D747 + D748

1

Bacillus amyloliquefaciens mbi 600 1

Bacillus amyloliquefaciens FZB24 + FZB25 1

Bacillus pumilis 1

Trichoderma atroviride ceppo i-1237 1

Trichoderma atroviride ceppo SC1 1

Trichoderma asperellum + T. gamsii 3

Aureobasidium pullulans 1

Ampelomyces quisqualis 1

Metschinokovia fructicola 1

Pythium oligandrum 1
Protetto da copyright



SOSTANZE AUTORIZZATE E DISPONIBILI SUL MERCATO PER LA DIFESA DALLE 
MALATTIE IN VITICOLTURA BIOLOGICA: Allegato I Reg. U.E. 2021/1165 

SOSTANZE DI BASE 
Fruttosio

Saccarosio

Ortica

Idrogenocarbonato di sodio

Equiseto

Latte

Siero di latte

Chitosano cloroidrato

Lecitine

PRODOTTI FITOSANITARI
Composti del rame sotto forma di 
idrossido  di rame, ossicloruro di 
rame, ossido di rame,  poltiglia 
bordolese e solfato di rame tribasico

112

Zolfo 62

Zolfo + Rame 19

Idrogenocarbonato di potassio 2

Estratto di geraniolo, timolo, 
eugenolo 1

Olio essenziale di arancio dolce 3

COS-OGA 1

Laminarina 2

Cerevisane 1

AGENTI DI BIOCONTROLLO (BCA) 
Bacillus subtilis ceppo QST 713 + QST 714 1

Bacillus amyloliquefaciens sbs. Plantarum
D747 + D748

1

Bacillus amyloliquefaciens mbi 600 1

Bacillus amyloliquefaciens FZB24 + FZB25 1

Bacillus pumilis 1

Trichoderma atroviride ceppo i-1237 1

Trichoderma atroviride ceppo SC1 1

Trichoderma asperellum + T. gamsii 3

Aureobasidium pullulans 1

Ampelomyces quisqualis 1

Metschinokovia fructicola 1

Pythium oligandrum 1

Corroboranti
Silice

Caolino

Tannini di castagno
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• Elevata efficacia nel controllo della malattia 
anche a basse concentrazioni (0,5 ppm o mg 
/lt inibiscono la germinazione delle zoospore di 
P. viticola – PB 2500 mg/lt)

• Ispessimento della cuticola 
• Induzione di resistenza
• Basso costo

Sali di Rame

• L’attività dipende dalla disponibilità di 
ioni Cu++ sul bersaglio.

• La capacità di liberare ioni Cu++ 
dipende dalle caratteristiche chimico-
fisiche del prodotto e dalla sua 
interazione con l’ambiente

• Forme rameiche diverse presentano 
diverse solubilizzazioni

• La solubilizzazione è in funzione della 
variazione di pH

• Diminuzioni di pH aumentano la 
solubilizzazione degli ioni Cu++ 

Ossicloruro Idrossido Solfato di 
rame tribasico

Ossido 
rameoso

Persistenza +++ + ++ +++

Prontezza 
d’azione

++ +++ ++ ++

Fitotossicità ++ +++ ++ +Protetto da copyright



Sali di Rame
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Sali di rame
• Limitazione del rame a 28 kg/ha in 7 anni flessibile
• Attenzione agli apporti di rame con utilizzo di miscele per 

interventi antiperonosporici
• Utilizzare dosaggi medio bassi di rame (300-500g ione 

metallo/ha) con intervalli più frequenti
• Utilizzo in miscela con Induttori di resistenza (o 

«botanicals») per abbassare la quantità di rame 
distribuita

• Affidarsi ai sistemi di previsione per definire gli interventi
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FERTILIZZANTI AMMESSI IN BIOLOGICO
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Olio di Arancio Dolce
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Induzione di resistenza

percezione (da ceppi patogeni)

percezione (da 
ceppi non 
patogeni, 
rizobatteri
promotori di 
crescita) e 
preparazione della 
difesa

SAR ed ISR possono 
essere 
contemporaneamente 
presenti all’interno della 
pianta
La risposta agli attacchi di 
patogeni, anche se di 
diversa entità, è aspecifica
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• Composto naturale
• Derivato dalla deacetilazione 

della chitina
• Induttore di resistenza
• Forma un film sulle superfici 

trattate
• Attività antimicrobica

CHITOSANO
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Laminarina

Efficacy of Laminarine application at 2 days before the artificial inoculum
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Cerevisane

Saccharomyces cerevisiae è un lievito ubiquitario da sempre presente in natura, utilizzato dall'uomo nel corso dei 
secoli per la fermentazione della birra, la panificazione, la vinificazione e la produzione di bevande alcoliche in 
genere. Questo eumicete è, inoltre, largamente utilizzato e apprezzato come integratore di origine non animale 
per l'alimentazione umana e come mangime con effetti probiotici per api, pesci e uccelli.

Il Cerevisane si degrada grazie a un processo naturale e veloce in proteine, carboidrati e componenti minerali: 
non è possibile nessun fenomeno di bioaccumulo.
Non ha azione diretta sul fungo patogeno, quando giunge a contatto con le cellule della pianta, favorisce:
• l'attivazione dei geni deputati alla difesa;
• la produzione di sostanze direttamente coinvolte nella difesa endogena (fitoalessine, proteine di resistenza);
• la produzione e l'accumulo di lignina, indirettamente coinvolta nella difesa;
• la preparazione e l'accelerazione dei processi cellulari destinati a produrre perossidi (Ros) con azione 

antimicrobica.

Queste risposte naturali che la pianta fornisce prontamente in 24-48 ore, favoriscono una difesa endogena, attiva 
per 7-10 giorni. Protetto da copyright



PRODOTTI FITOSANITARI IN VITICOLTURA BIOLOGICA 
ALLEGATO I Reg UE 2021/1165 

Sostanze di base 
• Sono sostanze attive regolamentate dall’art.23 del 

Regolamento 1107/09
• Soddisfa i criteri di prodotto alimentare come 

definito all’art.2 del Reg. CE n.178/2002
• Non sono sostanze potenzialmente pericolose e non 

provocano  effetti nocivi sul sistema endocrino o effetti 
neurotossici o immunotossici;

• Non sono immesse sul mercato come prodotto 
fitosanitario

• Non è utilizzata ufficialmente per scopi fitosanitari, ma 
è non di meno utile a tal fine, direttamente o in un 
prodotto costituito dalla sostanza o da un semplice 
agente diluente;

• Non necessitano di numero di registrazione e non 
seguono le norme di etichettatura del Reg 1107/09

• Immesse in commercio con le indicazioni del 
dossier
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Come impiegarli

Contatticidi: Applicazione preventiva il più vicino possibile all’evento infettante.

Induttori di resistenza: quando utilizzati da soli (difesa biologica) devono essere impiegati in modo 
da dare alla pianta il tempo necessario per mettere in atto quei meccanismi  fisiologici di induzione 
naturale di resistenza all’azione patogenetica del fungo. 
Normalmente sono previsti più (4-5) trattamenti prima della fase di maggiore rischio dalla fioritura 
alla vendemmia.
Il timing di intervento è normalmente basato su Impiego ottimale:
applicazioni in blocchi di 2 o 3 trattamenti intervallati da circa 2 settimane di stop
.
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CONCLUSIONI
Diversamente per altri agenti patogeni, Plasmopara viticola è un endofita, e 
pertanto difficilmente contrastabile con soluzioni di biocontrollo ad azione di 
contatto che non sia persistente.
Fungicidi ad azione di contatto: Rame, Estratto di arancio dolce, Bicarbonato di K.

Induttori di resistenza: Chitosano, Laminarine, Cerevisane, Trichoderma
Efficacia limitata (massimo 40-50% nelle condizioni migliori )
Poco adatti nella fase epidemica della malattia
Meglio utilizzabili in caso di bassa pressione del patogeno
Non porta vantaggi se non in combinazione per ridurre i dosaggi di prodotti di sintesi

Corroboranti: Silice, Tannini di castagno

Peronospora: le soluzioni di controllo su vite nel 2023 C’è ancora 
tanto da fare !!
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Grazie per l’attenzione ……..
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